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TOR!Ul'A DEL 1!0 FEBBRAIO 18(ì,i. 

LXX'\'. 

TORNATA DEL 20 FEllilRAIO ~86t,. 

PRas1n1szA DKL PRESll!IUfTS Sccosrs. 
• 

Sommarlo - s .... 1o di p<lui.,,.; - Omaggio - ApprOOIUitM di ... progello di legg• per '" pror•1• """ 
pre1,,.l41iou dei liloli di nftdito p<r il loro ea,.bio - Rtclaao lltl &111lloro llorliu•g• - Ri1pom l•I 
Jfinutre di Graai• • GiMli•io - Rtlliflco tli .,. 1rroro tipografko fatta tlal Se...UOro Rtgu 1Rela1ore) - 
S.1•ilo dello di••~• dtl proglllo di ltgge r.talil10 alla •••P1len:1& i11 •oleri• peu/1 Ilei gi...Uci di 
t114""aMC11lo • dli lribuMli "' circ.,.tlorio - Di1cono dtl &"41or1 DI Foruta ;,. •011lrnu•itM lii t•tllo 
di ilri - Co,.uieuiotN di •lct111i doe•,,..,.li rtloti•i •I prop•ll• i11 dilc.,.;ou ikl lli11illro Gurdoligillì 
- ~ del ~ .... ior- Pi"'"' ,.,,.,... il prog11to. 

La oeduta 6 aperta alle ore S. I 
Sono pre•eoli I llinislri di Graria e Giustizia, del La. 

•ori Pubblici e di Agricoltura e Corumercio. 
Il Senatore, Stqretario, Arnolfo dA lcuura del pro. 

C"910 •er~ale dell"ullima tornata che è approvalo. 
Le~ge pure Il segueate 

SVl'iTO DI PllTIZIONll. 

e !I. 3424. Alcuni ele1tori di Torino, io numero di 
U, domandano che nella legge 111!1e penaicnl degl'im­ 
piegati eirili non venga ammeaaa la dispo1i1iooe intro­ 
dotla•I dalla Camera elettiva, che dichiaro •oeoti da 
aequeatro le peusioni e gli 1tipcndi degli impiegati, o 
quauto meno •i• •recifiealo che Lale diiJpoti:iione non 
sarà por tolpire I •equestri esistenti. > 

Presidente. Pa omag~io al Senato il signor Rosario 
!Hlva <li ua 1uo raccooto elio ba per titolo: Angiola • 
MOl!I o 14 .W..a. 

DISCt:SS!ONB DEL PROGETTO DI Ll!GGB 
· PF.I\ LA PROROGA 

ALLA PRESl!:'iTAZIO:'i~: DEI TITOLI DI RF.NDITA 
PER IL LOl\O CAMOIO. 

(Vedi Alli ikl SeM/o ,y. 6 1tr) 

Pl'Mldeate. lo cooformili della riaoluaione presa 
ieri dal Sen:ato, ai terrà io pri1r10 luoso alla di1cu1° 
aione del progcllo di legl(e rPlali•o alla proroga per la 
preseowiooe dei titoli di rendita per il loro cambio. 

Leggo il progello di legge. 
(Ytdi in(ra.) 
La di•c•••iooe generale è aperta. 
Senatore Martlaenao. DomaoJo la parola. 
Senalorc Resl•, H1lator1. Domando la parola. 
Preatdente. I.a parola 1pe111 all"onornole Seoalore 

llt1rtioeogo. 
Senalore llartlnenao Glo. Colgo l'occaoiooe che il 

Senato si occupa del pr .. enle progelto di leg~e relali•o 
al debito pub&lico, per pregare il aignor lliolstro di 
(;mia• Giua1i1ia a •oler ricordare al 100 collega li lii· 
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nletro delle Finanze, che non trovasl qui presente, il de­ 
bilo pubblico della Lombardia del 1848, sul quale il Senato 
o fu trattenuto in una aua passata seduta, io cai l'onor. 
Senalore Li1'7i ra 11~0 ''Ò al Presidente del Consiglio 
queste medeaimo oggetto. 

Il Preaideole del Consiglio rispondeva in allora cbe 
di qnea\'a(f'are ai occupava e che anzi la pratica stava 
aul auo tavolo allo scopo appunto di maturare la cosa. 

Passarooo gi;'1 vari mesi seoza che alcun prcgeuo 
ai~ alato presentato ; ~I iene Iaccio memoria pcrchè la 
Lombardia aspeua quesr'auo di pura e mero giuslizia, 
In quanto che il preslilo fuuo nel 18<8 ba eertamente 
titoli per essere iscritto sul Gnio libro del debite pub 
blico. Anzi direi che h• titoli maggiori di ogni allro, 
percbè ru Iatto per il risorgirneolo e per la indipen­ 
denza del nostro paese. 

Spero che il Ministro di Gra1ia e Giustizia vorrà es­ 
oare mio interprete pre81D Il llinislro delle Finanze a 
qae110 riguardo. 
Mlntatro di Orazia • Giustizia. Il Senato non 

ig11Gra cne il Presidente del Ccnsiglio, Minislro delle 
Pin&1J1e, I- per un'importnnte e grave diseusaione trar­ 
trnuto in altro recinto ; non lralasrit:rò dal mio canto 
di rare noto al Ministro delle Fioaoie il dt'sid\·rio e· 
1preuo dal Senatore Martinengo. 
Presidente. La parola •pena al Seuatore Regia, 

Relalore. 
Seoalore Regta, ,qtlatort. Credo opportune indi-are 

al Senalo uo errore materiale di sl:lrnpa occorso nella 
relaeiene, pag. 3, linea 6; errore che non inDui1ce punto 
1ull1 1otlao1a della legge, ma pure è necessario che ei 
rellificbi, percb~ oi lralla di uu !allo ~he tuoi ...... 
eoooociolO dal pobblico coo lullo precisione. 
hi è dello: 
e Giova poi anorlire che oggidl li reslaoli liloli ao­ 

licbl da cambiarsi coi ouoYi ooo porlaDO più, aecon.to 
le atule noti1ie1 che uo. rcodita di lirt• •.tu u1ila M>'i'ra 
24 milioni della m .... lcl:ile. • 

Ora devcai mell'ere 94 m:Ii. ni io vece di 24. 
Presidente. Si lerrà tonlo di queslo rr11ifica1ione 

di c1lre indicala dal signor l\clalorr. 
Sicrome nessun altro bo doinandalo la parola per lo 

dilcusoiooe (!l!Dcrale, io passerò acoz"ollro alla lcuura 
dei aiogoll arlicoli. 
· • Arl- t. Suno cootalìdali i Reali decrrli tt gennoio 
e U ogutlo 18<j3 di•liuli coi oullleri 1107 e HIO, con 
i quali i poueuori dì lilcli di rendila non cambiali in 
rendila italiana a lullo il 31 dicembre 181;2 furono 
abilil:ili a preseolarli a lulLo il 10 lcLbroio e quindi a 
tulio il meae di 1ellembre 1863. > 

(Approvalo.) 
• Art. 2. Lo nuovo teriniue a Lullo il weae di marso 

iSM è coocedulo al auddcllo fine. • 
(Approv•lo.) 

. 5_, ooo c'è oa11erva1iuoe iu coolr1ri.,. 1i rim3odcrà 
lo aquiUinio 1egrelo ad uo"ora un po" più inollrata ddla l 
lllduia, • Cra11&u10 darli la porola al ai~oor Seoak>re 

De Foreslo, il ~uale se !"era riservala per continuare il 
••·• disrorso sul progeuo di legge •ulla compelenza io 
maleria penole dei giudici di manda10eolo e dei lribu­ 
nali di r.ircondario e per modificazioni al Codice di 
procedura peoale. 

SEGUITO DELLA DISCESSIOllE 
SUL PROGETTO DI LEGGE 

l\BLATl\"O ALI.A CO)IPETEXZA IN MATERIA PE:'iAl.E 
DEI GIUDICI DI ~IA:'iDA!li::XTO. 

Presidente.· La parol~ ~ •Il" onorevole Senalore 
De Foresl:i. 

Senalore De Foresta. Signori Senaloril 
Nella seduta di ieri. esaminan<lo le speciali e paniali 

obbirzioni dt•ll• maggioranza delrUffir.io Ct•nlrale agli 
•~licoli dcl progeuo di le~ge io discusoione, io era 
g1unlo a quelle conreroenli all"arlieolo 7; il Senalo 
consentendo continuerò il mio di1r.orao seu1'altri pre• 
liminari. 

l:arlicolo 7 del progello dd llioislt'ro dirbl.ra che 
le sentenze dei giudici di milndam~nto oon aaraooo 
appt•llabili quando non ronlrngaoo una coritlanna ad 
am1nenda m:l~gj~,re di lire 30. 

L·onorevole Scnalllre Cadorna dichiarOL•a ieri che t>gli 
onu fac"va ohLiczione a qut>ala dispoaiii·•ne, uoo re­ 
aendo ~rave, sog~iungt>vo, la dHJ'erenu tra 20 e 30 
Jir1•; ma p1·r{) egli antava uoa 1r:i.ndc iocongruton1a, se· 
condo lui, dt'rh·anle da que.at1 di1po1iziooe combinala 
c11n quella dell'articolo prirno, Ja quale attriboi1c~ ai 
'iodici di ruaoùameoto la cognizione dei delitti minimi 
aino a 6 meoi di c.rt:<!rc, ~ alla muli• di L. tOOO. 

Egli diceva, di111a con1hin:11ion~ di que1ti due arti· 
roli riauhert che menlre le sentenze dr.i giudici di 
mandamento D<'lle materit- corresionali non aar;uoo ap­ 
pellah11i 10 non contengono una condJnoa lld un· am. 
mr.ada maçgitJr~ di L. 30, le sentenze che pronunzie· 
ranno i giuùici di m:andarueoL> n1·i deliui minimi pu­ 
uit.ili con una n1ulta. fino a L. tOOO, saranno tutte ip. 
pellabili Lenchè l"arlirolo 390 del Codice di procedura 
renale dichiari r.he le ~··nlrnze dei tribunali io mal<'ria 
corrriionale non 1000 appellaLili quando vengon'> pro· 
nuociate per un reillO punibile con una pena per.uniaria 
minore di L. ~00; coaicchò muntrc 1i mtrioge la tia 
delropp<'llo p<·r le senlen•o proouociale nell• maleria 
correzionale, ai allarga riguardo ai dclilli mioimi peI 
quali le senlenze dei lribuooli ooo rrano appellabili, 
aalvo che ai lrallisse di uo reato portanle UD• mulla 
masgiure di L. 300; e quìn'li il •ignor Minislro che 
volr.\·a diminuire gli appelli, li aYrtbUn St>DA .,,,,. 
d1•rsene :acr.rt>sciuti. 

E d1lpO queste o&Jerv;:i1ioni ('gli esclama,a: Reco dove 
1i giunge quando !'i propoogooo. modiGca1iooi parziali 
ai Codici 1en11 a~E're bt'D I nodcrate ecl esaminate lolle 
le consrguenze cl1e ne dcrh·ano ! 

lo riapooderò anJ.i lullo ali"obbieiionè. !alla dalrooo· 
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rerole preopinante e dopo lo pregherei di permettermi 
a mia volta un'altra esclarnaii .ne. 

Io non eo quale eia alalo il pensiero dcl •igno~ lfi­ 
nislro nel proporre la disposizione dell'articolo 7, quello 
rhc so, si è, che non vedo nelle rons .. -gueoze che ai1· 
dilava I" onerevel« Senatore Cadorna veruna incon. 
gruensa; anzi trovo l'applicaaione di UD priori pio logico 
o legale, 

E ditatti, da rhe dalle sentense dci tribunali corre­ 
zionali noo •i è appello alla Corle salvo ai !ratti di 
reali ponibili con una pena m·~~iore di L. 300 di 
muha, non ne aei;ue che lo slt•asf' principio dl'bba mae 
ttncrsi per le aent~uze rbe per gli 1tessi reali vengono 
pronunciate non riù da tribunali ecllegiuli, ma da un 
giudice onico, eic) dal giudice di maudamento. 

Quindi è un errore il 'foler paragonare le sentenro 
che i giudici di mandamento 1-1ronuociano ora nelle 

. cause di semplice contravvcmione a quelle che pro­ 
nuncieruuno a termini dell'ari. 1 del progetto nei dc· 
lilli minimi. 

Per le prime 1tia pure l'ol'pellabililà limitata rome 
è, accrescendo anli il limile da liro 20 a lire 30 ; le 
altre poi cioè quando i giudicì le prctcriscono come 
surrogali ai tribunali lil'D, 1Pmpre appellabili ai tribn­ 
oali medesimi, prrcl1~ allra è l'imporlaoza di un giu­ 
dizio di coetravvenetcae, ed altra quella di un gindizio 
correzionale per minima che aia la pena colla quale è 
panito. • 

Parmi che la cosa eia evidente, ed a mia volla dirò: 
ceco dove ai giunge quando ai e83mina un progrllo di 
legge con opinioni preconcette benché leali e co1citn· 
1iose. 

Verrebbero ora gli erlicoll IO, t I, 12 o l3. Ma in· 
torno ad rs11i la minoranza dell'UCHcio Centrale è d'ac4 

cordo CL·lla m?ggionnza td ~ es:Ja pur lieta rhe l'ono· 
revolc 1ignor GuJrJa1igilli abbia @:ià nt•l suoi diaconi 
m;u1ifestato l'iDlt>nzionc di non insistrre a chiedere la 
approvazione delle di•posizioni conlenulc in questi arli• 
coli, ri8l•nando•i 1010 di lar11c og~ello di. 11udio e di 
proposto nella revieLoe generale dcl Codice di proce 
dura penale, ed io mi Hlerrò iropcrLrnlo da qualunque 
OIB('ffazione io proposito. 
Pwo quindi all'arlicolu 14 coneerneule le oullilil 

per vizi di !orina nel giudi&i ~enali. 
Intorno 1 q••esto artirolo si fa il aulito rin1provero 

che ct1lla dldposi1ione iu EUO propoal.l ne veogano 
modifieale parercbie del Codice di proceduro p ... 
nale, al qual rin1provero bo già pih volte risposto di­ 
cendo che il riu•cire alC'une dispr>1i1ioni del Codire più 
o JDeno modificole cc·D qu<·llo di qu ... 10 acliema di 
Jrgge no:l può es.:tere mvli,·o per resp.ug\JI(•, se t11li 
modiBcazioni non r1•chi110 danno n6 a11·1·co11ut11i11 dcl 
Codi1..-e 1tt'.'s110 nè all'ordine ed alle gar::inalu dri giudi1i 
pC'nali, o dopo 4ue1to solito ri1nprovt~ro 1i n1Tern1a che 
)a disposi1iono conleonta io (ISSO articol·> prr~iudichi 
~DIO l'accusalo quanto il llinisler~ Pub~lico nel drillo 
di rirorrere in ca .. uiooe. 

2 ') f; u -·· 

Ma ciò, o Signori è pure oo errure perchè .1an10 lo 
acrusalo quanlo il Puhbliro Mioislero 18 Toghono rl· 
CQrrere in Cassilzione nl·D banno l'.be a farne ePpl'ffll 
riserva e noo lasciare che col loro 1ileozio la oullili 
p4·r vizio Ji for1ua 1'intendt" aanala. 

Ma come lor.I l'accusalo che lu contornare T 
La risp:Jala è aemplicc : 11e fu r.oo&un1are in primo 

giudizio, appeller4 ed opporr• I• nullilA nel ricorao di 
nppello co1ne poteYa opporla nel ricorso di oppoei1iooe. 
Se poi tu contumace io appello, allora egli opporrà la 
nuJlità ri<"onendo in C:111ea1ione, giacclJè se non fu 
pre11ente al giudizio, non ai potrà dire elle abbia P· 
onta la nuJJità col auo 11iJC"n1io. 

Qllesta almeno ~ la mia opin:one, e quando a:iremo 
alla discuisione degli articoli, per mio conto, noR mi 
011porrò a che ai uggiuuga, ae al vuole, qualche 1pie­ 
gaziune onde non poosa ••oservi dubbio nell'applic .. iooo 
di questa dispoai1ione . 

lolanlo mi 1ia lrcilo di osservare che .... , longi di 
meritire censura, de-.·e eaere accolta con fnvol'f', poi­ 
chè leude a riaer•re gli incidenti e gli appigli di Coi 
si la lolvolla abuso nei giudizi penali. 

La minoranza dellT!ficio Ceolrale à pur d'accordo 
colla m'ggioranza lolorno all'art. 15. 

lo prin<"ipio teorico, 1en11 •oler diacooo1cere il t&· 
lore 1cil'Dlifico Jelle ouervniooi Inne dall'onorevole 
1ignor Guardae;g111i, io credo che l'azione penale de•• 
1empN! e .. ere lndip<odeote dalla volon" dello. parli • 
che non 1ia oece11aria la loro quen•la quaod'1ocbe li 
traul di reali di otrc11a priva~, 1:ilYO cbc aia allrimeoti 
wa11iglia10 da uo 8raude ioter1'l9e sociale; r.d in ci6 
conaento pienamtole coll'dnorcYole Senalore Cadoroa, 
benché uguale non aia rorae intieramen&.e l'opinione 
dell'ooore•ole collega il S•nalON! Vocca. 

lo oon mi esleodero mollo io questo momeolo a Hol· 
geN! questa grave questione, pcrchè essa riloroerà nella 
discu .. iooe degli articoli. · 

Ila "" consento in ciò coll'ooornole prcopioanle, 
nrin posso non dol~rmi della 1ua oasenuione circa 
l'articolo 16, cLe la mioorann ha accellalo r4 an&i 
amplial1J. 

F. di fauo, e1·l11mcnte iJt·oza 1piacevole inttoaione, le 
sue parole potrebbero la1<iar credore che e~li abbia 
l'Olulo accuaarr.i di es:1erc meno curanti della rtpra· 
sione dci reali centro I c .. 101ui •d il pudore, i. qual 
cosa è altrellaoLo cootr;aria alle 1101tre i11trn1i0Gi, qu;iolO 
nito •ropo dello diepuaizionc chA ai propone io quulo 
arlitulo. 

Se l'onorevole signor Guorda1igilli propooe oell'al'­ 
li«·lo 16 cl1e per procedere noi ca•I previsli orll'arli· 
rc,l.J 1G sia Lc .. ~uaria la quer\;ia Jt•ll1 parte off'rsa t 1{ 
è appunto per l'•1•plic3ziune dcl gran principio del· 
l'inlc•n• .. e 80ciale coi readc.a omauio il Seoalore 
Cad 1raa. 

Ma, •gli dlcr\·o, comprendo che IJDando ai lrllla di 
proctd1•re in •ia penale pel realo di aduh•rio non ti 
e;ercili l'azione pubblica •e111a la •uenla del marilO, 

, 
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percbè dìversamente ai attaccherebbe la lamiglia , 11 
accrescerebbe il danno alla parte oll'eso colla puLLlirilà 
che ai darebbe al (dtlO che può essere IUO interesse e 
sua voloot! che rimauga celato, 

MJ, Signori, ae oon questo stesso motivo uo altro 
non men rlapettabile e di grande interesso sociale può 
consigliare cbe ooo ai eserciti l'arione penale oegli al· 
tri c.isi previeli oell'arlicolo del progetto del quale ra­ 
gioniamo. 

Uoa prolonda discnselone iotoroo a questo argomento 
nn•hbe nra prematura ; la minorama dell'Ufflcic Cen- 
trale noo riluggirà di farla a suo tempo. I 

Per ora mi aia lecito di oe11ervare che fRri Codici · 
d'Italia, o tro cui apeciahneolo il Codice penale Par· I 
mente; non coatemplano nè il reato di libidine contro 
natura nè quello d'incesto, appunto perché in questi 'I 

latti è più grande Il danno eoctale che deriva dallo , 
pubhliciti e dolio erand•lo del prcceaee che quello che 
è coaseguenza del Iauo medesiuic e che il Codice pe­ 
nale ete880 d<•I 185~ nell'articolo 4~5 non permette lu 
eserchio dell'azione puliblica pel reato di libi.ìiue con­ 
tro oalora cbo allorquando 1iavl tiol•oia, scandalo o • 
quH•la della parie. 

lo non ne dirò di più per ora percbè, come diceva 
il preopinaute aleuo, queste conaidrruiooi ai sentono 
più agevohneole che non li dimostrano. 

Quivi termina la critica parziale che l'onorevole Se· 
nalore Cadoma veniva facendo ai diversi articoli che 
compongono il progetto in discusslcne, 

Noo oarà 1!uggilo al Senato che non vennero appun­ 
toli parecchi articoli del progello medesimo. 

lo comprendo questo 1ilenzio Intorno agli articoli cbo 
1ono la coneegueo&0 di quelli che teonero impugnali. 
Ma non poaao a meno di osaerYar9 cbc il ailt!n&io augli 
articoli 8, 9, 18, 19, 21 e 22 qaando si 1ono pa .. ul 
11 roesegna lulli gli altri, provo che nel dello prot;ello 
che è tanto oppugnalo dalla maggioraoza dell'U!Ocio 
Centrale, vi è pur qualche cosa di ,buono, e che con 
ragione pertanto la·minoransa cpioa che ai pa01i alla 
discussione degli articoli, e non ai accetti la propnata 
ddla maggioranu di respingerlo io maB11. 

Fra gli aMicoli ooo impugnali epecialu1eute nolo che 
•I 6 l'olino il quale cootieoe ona diapotluono che 
ooo oolo è intrisecamenle buona ma ooddie!a ad un 
desiderio da lungo lempo aeolito ed tspreBID , quello 
cioè d'impedire J'abuoo che •i fa d'incidenti e di ap­ 
pelli dalle oenteose interlocutorie eh• tengono pro­ 
ferle , la quale dispo1i1iooe perciò la maggioraoia del· 
J'Ulllcio Centrale non anebiie potalo colla menoma 
aperaoza di oucc"80 criticare. 

Seualore C&atelll J:doardo. Non bo •olulo rrili­ 
eare. 

Senatore De Foresta. Dicasi pure non ba •~Iulo 
criticare. 

In pongo 6ne per ora alle mie OS1enuinoi , ma 
prima chiedo il permeno al Senato di aprirgli intiero 
l'onimo mio ioloroo a quealo progetto di legga. 

Ad opinare in modo diverso. della moggiorJnr.a del­ 
lTfficio Cenlrole, io lui condotto insitme al mio col­ 
leFa il Scnalore Vacca pel' motivi che 1000 tenuto 
esponendo, ma ebbi poi in particolare un altro moli•o 
grave " politico, che confe11serò 1chiellaroente. 

Que>lo motivo polilirn non è il timore di ona colli­ 
sione tra i due rami del Pilrlnmento, non il timore che 
il Governo ai &rovi in qureta quistione tra la tamera 
che vuole e il Senato che non vuole; io IO che que­ 
ste coee si voMono, anzi ai debbono pensare , ma che 
ooo è 1lile parlamentare di dirlo d• questi stalli; noo 
è questo il motivo di cui voglio parlare, é un allro di 
diversn e ben maggiore imporlanu. 

Signori, noi luni l1ramiamo ardent<"menle che giunga 
il momento in cui l'unità d'llalia non aia 10haolo un 
vincolo indeslrutlihile, politico come lo è, ma beo anche 
realli nella pratica applicazion•. 

Gioveranrio ad a!l'rettare questo momento il gloriu10 
e valoroso nostro esercito che 1i raccoglie da tutte le 
provincie , gioveranno le strade ferrate, gioveranno le 
leggi amministrative, economiche e Doaoaiarie, gioverà 
molto lo revisione grocrale di lotti i codici e la loro 
npplicaiione 1 tulle le pro•lncie; ma vi Il ancora 
qualcbe ellra coaa che ~ioYOrà più di tulle qu•lle che 
ho ecr.eooale, e qool è T 

E: la concordia fra lulli i cittadini. 
In Francia, o Signori, quando 1i diede maoo alla 

elaborazio~ dei codici, 1i ebbe io mira questa Detel· 
1ilà della concordia tra lulle le proviocie, e ai pro­ 
curò di contrariare il meno po1eibile gli noi delle me­ 
desime. 

Date mano a quel codici, e specialm•nle al Codice 
civile, e redrele che io Tarie p3rli è una continua lrao· 
1azioo11 e conciliazione tra il dirilto acriuo e il ~irillO 
con1uetudinario delle varie provincie. 

Ora, o Signori, io non dirò che la compeleor.a del 
giudi~i di ma11damenlo nei delitti minimi esiste in In· 
ghillerra, In !oviuera, a Malia, come lo asseriva il ei­ 
goor liioislro, perché l'onoretol• Senatore Cadorna non 
•uole che si faccia paragone tra quel paesi e l'llalia, 
ma dirò rhe e1ialen appunto nella Lombardia, lo ~>Ila 
l"Rmilia, negli e1-Stali PontiOci, nelle protiocie napo­ 
letane e 1icili1ne e cbe e1i1le ancora e;,gsigiorno ntlla 
Toscaoa. Aggiungerò aocora, o SiRDOri, che io 1t.110 
po88o at1e11are che nel dislreUo della Corte d'appello 
cbe bo J'ooore di prl!lliedere, I• competenza dei giudici 
locali nei dPlitti minimi ha laocialo •Ivo d•'8iderio di 
aè. Ricorderò inoltre ciò che rilerin l'onorevole lifiui­ 
alro di Gruia e Giuolizia intorno al desiderio espre880 
nella Camera dei D••putali, oebbeoe In oappia che gli 
alti di uo ramo del Parlameolo non devono ioOuire 
sulle deliberaiioni dell'•llro, roè credo che il Senolo 
debba preoder• norma per le sue dcl:berazioni da quanto 
al faccia o 1i pensi in •ltro recioto, ma perché, quando 
lraltandosi dell'accertameolu di oo falla come queato, 
di llabilire cioè Il de1iderin eh• ti ba generalmente 
nella altre provio•I• rh• 1i restituisca ai giuditl di mao- 
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dameolo nnn parie delle allribuzioni che a .. vano per un eolo Urficio Centrale che riusci romposlo dei Srna­ 
la repressione dei reati minimi, non ai può avere una lori H. Castelfi, Galvagno, Cadoma, \'acca e quello che 
migliore leslimonianza di quella dei repprvaentantì le· .ha la parola, li due membri dt•lla ma~~ioranr.a dei _due 
gali delle provincie stesse, i quali sedotto in Parla- llfflci riuniti, cio·' il Senatore Vacca Ctl io ci trovamme 
mento. in minontnia, DHl mantenemmo la prima nostra opi- 

Ripelo aduoque che è oo fallo incontestabile ebe ciò oione. 
ehe a questo riguardo è proposto in questo progetto di lo spero perciò che n .. lla discussione degli articoli 
legge esisteva in lotta l'Italia, meno nelle antiche pro· potremo ravvicinarci con mutue c .. ecessioni, di cui 
Tincie, prin1a del Codice penale del 1859 che é ora in l'onorevole 1ignor Miniistro di Gruia e Giu6li1ia ci ba 
•igorc io tnuo lo Stato, salvo nella Toscana, ~ che Il gié dato l'esempio colle dichiarazioni lane nel auo lu­ 
desidera goneralmr-nte che slavi ripristinato. n:iinoso discorso e cue potremo prreeot1re all'approra-. 

Ciò essendo, sarebbe egli giusto, sarebbe prudente e srone del Senato un progetto che anche tenendo conto 
politìco cho il contrastasee a quel desiderio 1010 per delle obbiezioni della onaggiorauza dell' (;rftdo Centrala 
non turbare l'armonia, come si dice, del deu» Codh·e? possa raggiungere lo scopo che si propone il aip:nor 
SoTra 12 milioni di cittadini il desiderio di 17 milioni Ministro, quello cioè di aoddisfare &E'nza aumento di 
merlterebbe in ogni caao una seria auensione. Io oon spese alle esigenze dell'ammioiatrazlr.oo della giustizia 
oe dirò di più. Il Seoalo ba dalo in ogni occasione penale. 
pro•e lumino1e ddl'ailo 100 senno politico, del 100 spi· Quf'Slo t, o Signori, il volo della minoranza deli'Ur- 
rito di concordia. Io credo che mi Lasti avergli ra8'e- ficio Ceolrole. 
gnato queslo mio p"nsiero, il quale p.rò dichiaro alla- Presidente. Prima di dar fa p•rola al Sena io .. Pi. 
menle che non dimiouioce nulla alla mi• profonda e ndli D cui spellcrcbbo, io credo 1ia . mrglio pasaare 
aincera cooviozione che 10 il progello cb• • in discu•· •Ilo squillioio segr<•lo sul progcllo di lc~ge rrlalivo 
•ione può ;,,... migliorato nello discussione degli ar- nlla 1•roroga alla pres1•n1aiione de.i tiloli di rendila p•I 
ticoli, noa potrebhe respin@cni 1co1a daooo non eolo loro cambio. 
alle fin•nse delle Sl•1o, ma piil di lUllo all'arumioi- , Ministro di Grazia e Giustizia. Domando la 
1lr31ione dtlla giu,tizia penale. I parola. 

Ora nou ho piu che a dire una parola _per rellificare Presidente. Dopo lo sqnillinio aegrelo darò la pa- 
uo errore nel quale nel principio del suo discorso è rola ali' onure·1ole aigoor Guordasigilii e poi al 1i~oor 
cadu:o l'onorernlc Senatore Codoroa. Senalore Piuelli. 

Bgli disse che la prima voha io cui queslo progcllo Ora 1i procede oll'oppcllo uominale. 
veone preaent .. to diviso in due, gli l'ffici che rurono I Prego i 1ignori Senatori di volt>r rimanere 11ell'i•Ula 
nominati per e1atnioarlo e cl1e a tal uopo credettero ·per la continua1ione dc·lla discusaiooe della legge al· 
di riuoin1i io un solo furono concordi di reapingerli tualL•. 
eolrambi. (Il Selllll<>re, Segr•tario, Arnulr~ la l'appello ne- 
Sen&tore Cadorna. Non bo dello questo...... minale.) 
Senatore De Foresta. Pnr1ni che dice1se che non Risultato della vglaiione: 

lecero buon •iso a tali progelli, ciò che auoaa lo 
Volaoli • . 11 ... 0. 

Senalore Cadorna. Questa è tutt'allra cosa. 
Senalore De Foresta. L'onorevole Senalore C•­ 

dorna ba poluto cadere in que1t'errore porcht e01i non 
facon parte dei primi Ullìd Centrali; ma posso assi­ 
curare lui ed il Seaalo che la maggior-•nza dei due 
Uffici riuoili ru per al!ceLtarli entrambi io massima 
oalvo a modiOcarll nell'ulteriore diacussione d•gli u­ 
licoll. 

L'Ulllcio per la lrggo 1ulla 1:owpeteon del giudici 
di manJamealo era compoalo dei Senatori De Fore1la, 
Arnolfo, E. Caatelli, Vueo• e Siotto-Piolor, e l'oltro per 
le modificazioni al Codic• di procedura penole era com· 
posto dei Seoalorl De Foreata, Qu•ranta, Siotl<>-Pinlor, 
Arnolfo, Vigliani; ai pronuo1iaro110 per l'acC"etta1iooe 
dei due progetti io masairna come bo già dello, chi 
ha io que1lo momealo l'onore di parlar• o gli ooore­ 
Toli Senatori Vi@liani, Vacci e Qnaruota. 

Quando poi ritirati i due prillli progelli 1i • 1urro- 
1ato l'a11Ual• e ti l nominalo dagli t:rfici del Senato 

Favorevoli 
Coolrarl • 

(Il Senalo approva.) 
Si riprende la discussione sul progello di legge ..,_ 

lativo 1lld competenze dti giudici di maodamenlo ia 
ma~eria penale. 

La parola è al 1ignor Minlslro di Grazia o Gio1li1i1. 
Ministro di Grazi& • Glnatlzla. Nel mio dl­ 

acorso di Ieri l'allro io di•ai che alla propo•I• di riforme 
che ora ai ataooo diacuteodo, era alato spinto dai voli 
e dai 1uggerimellli di molli m•gistr•li delle aaùcbe pro­ 
vincie e di allre del R•gno. 

L'onorevole Seuatore Cadorna mite in dubbio, a quanto 
mi parve, l'eaalte1u di queata mia afferma1ione, rite­ 
nendo che foree qu.-ati rapporti riguardassero piulto!IO 
il desiderio di uoa riforma generale the non di quelle 
cho aono nella legge proposle. Per tale elfeUo io credo 
otile di deporre aul banco d•ll• presid•nza lUlli i rap­ 
porti che da molto tempo, e prima ancora che Il Mi. 

St 
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nisterc avesse proposto questo disegno di lt•ggr, mi per· 
rennere dalle 'arie magistrature del Rl·goo. 

Cosi l'onoecvole Senatore Cadorna cd altri che ne· 
· aTessero per a•ventura il desiderio , potranno convin­ 
ceni dell'es;illeiia delle mie af!l•rmaiioni, e da questi 
documentl illlingere argomenti gravi e ecrii contormì 
alle opinioni che bo espresse, 
Prealdente. Qut:t1li documenti saranno immediata, 

mente Iaui passare all'Ulficio Centrale incaricato del­ 
l'esame del presente progetto di legge. 

La parola è al aignor Senatore Pinclli. 
Senatore Plnelll. Signori, ho dato Il mio voto te&tè 

aenza e!Ìtanza alla legge che concerneva la nuova com. 
posizione delle Corti d'assisie, parendomi che quelle 
nriazionl potessero produrre agevolezze nel corso della 
&iu.;t'z:3 Sr'07.3 troppo intaccare l'organismc giudieiario; 
io arei lieto di potcrmì esualrneote a11ociare alle nuove 
proposte latte dall'onorevole Guardasigilli o lo l1rt·i tanto 
più volenlieri per la situazione speciale delle provincle 
meridionali, le quali banno tanto diritto alla nostra sol· 
lecitudine; 11e non che le nuove riforme proposte sol· 
levano gravi consideraiioni. 

lo ho ascoltalo con auenaione la lurida ed accorata 
disamina che a nome dcllTlficio Centrale presentava 
l'onorevole Senatore Cadorna. 

Io oon presumo di 11rguitarlo io una tia che ha per· 
-:ono cosi lumlnosamente. lo non divide assoìutamente 
J"idea che questo progetto non possa meritare di essere 
considerato anche nei singoli articoli, Da questo canto 
io conrenge coll"oralore che mi ba preceduto immedia 
tameote che un giudizio positivo, riciao non po881 por­ 
tant ae non vent>ndo alla di1cuMione degli artiecli ; 
debbo però confeHare che l ragionarneull cosi lucida­ 
mente esposli dall'onorevole Senatore Cadorna, ed i 
principil ratti ralere desunti dall'intima nalura d..J si­ 
·~ma giudisiarie vigente, dalle eonacguense che le pro­ 
poste ionovationi produrrcbhrro sopra le diver1e parli 
componenti il Codice di procedura cri1ninal~ hanno pr.r 
me un grandi!limo P,<'BO, e non bo dirncoltà di dire 
che diti1to lo 1ue opinioni io @randis1in1a parttt. 

Ila il mio còmpito aari viù mod .. 1to ed io mi atterrò 
unicamente ad alcune qu1·stioni principali dalle quali 
mi pare cbe ri11ulli l'ttonomia del nuovo 1isterua che 
al Torrebbe introdurre : prenderò poscia argomento 
dalle considerazioni steue falle doll"onorevole preopi­ 
nante, Senatore De Forf'tlta, per geu;;ire anche uno 
sguardo sulla situazione attuale aia della l.·gislazione, 
ala dell"organarnento giodiziorio. 

Concedetemi, o Signori, r.he io dica aniilullo due 
parole 1ulla forma nella quale ci •engooo falle queste 
proposte. 

La codlftcaziooe è op•ra la quale dà un"impronta par­ 
ticolare alla legislaziooe corne dà un andamento IUllo 
p!'llprio alla giurisprudenza. Vero è che nei pacai in 
cui la codifiC'atiooe non 6 1tata inlrodolta1 o non co;;I 
spinta come da noi, Ti ~ luogo ad un 1istem• diverti-O 
In. materia (O!gislativa. 

237 

lo lngltiltcrra i bili che si vinrono in Parlamento 
sono propCJste speciali sopra una d•ta 01ateria, ed io 
c1..1mprcntio che iu un;;r natura tale di lt·@islaz:iooe dopo 
che ai è e3aurilo on;;i 1er:e di disposiziuoi colle quali 
si inlende di prorvedere al hie>o@no, si p<assi CClD una 
ck1uiiola sencrate ad aholirc quanto primn esisteva; 
ma· un diverso 1istema si segue do,·e vi ~ una Icgisl ... 
iione codificata. B cosi divt>n1amcule tempre pureri ai • 
procedulo preB!O di noi sino ad ora. 

In questo stato di lrgislaziono dopo '"'er11i mollo ••. 
dato a costrui1e un'opera che si riguarda come un tuUo 
r:izionale ect ordinato io guisa che ogni porte t rclati9a 
all'altra, non ai aromette che coo una generica abro­ 
gazione quale è quella r.he noi lro•iamo nell'articolo 
finale d<'lla proposta di kgge. ai venga a mettere in 
quratiune una infinità di disposizioni che pill o meno 
ne possono ri1nan1!rC colpite. Si seguita in questo ai­ 
elema di legislazione un 1nf'todo a!Tatto divrrao, e 1i 
deve allora vedere precisamente in quale parie dcl Co­ 
dice e.ista quella dispvsiz.ione particolare cui drbLa ri· 
•olgersi quella rHor1na che •'intende di introdurre. 

Aggiuogaai cbe ciò è appunto quello che si è fath 
nel promulgare nelle proviocio napolitane il Codire pe· 
OJle e di procl!dur.i peaalt>. 

In tale occasione non 1i è IPguito ~ltro aistema che 
quello cho ai deve generillml•DLe adotlare io noa le­ 
sislazionc codificata, e mrntoe con più o 1orno ragione 
ai inlrodussrro nel Codice dC'lle var1a1ioni parziali, si 
fecero in modo alTatto diverso da qudlo che col pro• 
getto che si diacule s'intenderebbe di adoperare; 1'in.· 
dicarooo ciuè precisamente le &oppreuiooi, le aggiunte 
e taria1ioni che •• iotende\·aoo di rare ai siogoli arti­ 
coli dcl c .. dice. 

Cosi Dulia impcdiacc che, a casion d'e8tlllpio, all'ar· 
tkolo 11 dcl Codice di procedura penale, che deter­ 
mina che i giudici di n1anda1nento pronunzino sulle 
contravven1ioni punite con pe11a di poliiia, si raceeae 
un'addizione, con ri(crin1~nto ai particol.iri articoli del 
Codice cc..1i ai vole'lse esll'odere la loro compt·lenaa. 

O clJe, viceveraa, Dl·I Codice p1•nale, in un tale ar­ 
ticolo ove si 1taLili1ce uu1& peo11 corrl•tiona1e 1i poua 
auroriuare l'app1ica1ione di una pena di polizia, e quindi 
uaa compt·ltHllil di rcraa dall'altualt3. 
li• l"oratore dell• minoranza dell'l:lficio Centrale ot· 

1cr,·11v1 come 1nale s'impu~oaase questo modo di variare 
la giurisprudenza, cbe ei ora fallo colla propoata del· 
l'onorevole Guardasigilli, 

!!gli no~wa come los•e acr•dul• dappertutlo, che dopo 
l'attuazione dei f.odici che tultavia si trovano in vigore, 
1i factuero dt-lle ri(orme paniali ai Codici 1lea1i. 

!!gli vi rilava a qu<'Sto riguardo le riforme falle In 
Fr:1.nria e ori Re)gio: rgli a~giungeva che non era quasi 
p•98ato on quin~uennio nel Bcl~io che non 1i fo98tro 
tariate alcunr p:irti dtl Codi~e. 

!ila quello che rooore•ole De Foresta avrebbe do•uto 
dirci ~ 1e .... lotaccasaero Il sis«!ma del Codice; M 
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.... 'non fossero piatt ielo tniglloramerui che deroghe 
pariiali al Codiee stesso. 

Sicuramente rbe in linea di miglioramenti di una 
legislazione molle rosn accadono che esigono un prov­ 
redlmento seconde le circostame dei tempi; ma intanto 
io noo Tedo che n~ in Francia , n., nel 8Ph;io Bi aia 
abbandoaala quella distrihusione ddla giurisduione pe­ 
nolo per la quale ai lri!Junali collegiali ~ attribuita la 
piari11di1iooo correeionale , ed ai giudicl locali non 11i 
danno che particolari anrihuzioni. 

Quando poi ciò ai è Callo n,•J Belgio ed in Francia, 
io vedo eeaer11i fallo non nPI modo in cui ai propone 
nell'attuale prngelt•i di ~'gge (od ~ dove io pregherei 
il Srnatore De Fort>sliA a rivolgere )a aua attenzione), 
ma ai ~ (alto con quel sistema cui io accennava in­ 
troducendo "Cio6 articolo per nrtìcolo quelle variazioni, 
per cui oe yenac ridona Jn redazione a quella conlor- 
1nità in cui deve rimanere; in questa gui~a 1i mantiene 
l'unita del sistema. 
Ora se ciò ai ~ Calto io Francia e nel Belgio in pe­ 

riodi non molto estesi , e che • secondo dice il Sena· 
tore De Foresta, oon oltn-passarono il quinqueunio , io 
Io pregherei di riDrtterc eorne ora siamo all'anno 186-i 
ed i 1:odici sono 11.li introdotti nel 181i0, o nel \~til 
n-Ile provincie in cui furono più lardi messi io alti· 
viU: che in coual·6utl1Za ~ corso spa.zio sufficieate 
per una riforma , ma per una rirortn:i ratta io modo 
regolare. 

Mli l'onorevole Guardasigilli ci richiamava a gravi 
eoneìdcrarioni ; e per parlare di uno dr~li argomt·nti 
sui quali mi pare che egli abbia rivolta la sua in\'e- 
1liJ,?Bzione • egli ci ha chiau1ati ad ossrrv<1re I' anda· 
n1enLo della giu~tizia duranl(; il ~rioJo Jel tenlt!nniv, 
lf! non Prro, che li<1 prect•cluto l'allu<ilione d1:l t:odire 
odierno nrlle provinC'ie n1eridionali, cd a rarne il con· 
rruoto coll' andamenlo posleriurr. Jn questo conrronlo 
egli (Jccva rilevare curue immt'osa foMe );& lnvle 
degli alTJri spedili in quelle ~iudirature, • poco o ben 
m1•no aollccito ne fo5se il corso 1ccondo l'ordina1ue11LO 
attuale. 

lo coofesso che non posso <1ccelLare Uni1 discuasiooe 
sopra un cosi genl·rh:o cuarronto. 

5ir.uram,ntr. se io vrdr11Si che nonostante le di~11oei· 
1ioni nuove (Jtle nei Co~ici attuJli ne risuhasse '}ual­ 
che sconcio , prr cui mentre 1i ~ intt·so di cc1Jlocare 
nfi lril>unali collt'Riali, nei tribunali di circooJJrio la 
prima bue dt·lla M'.iurisdiziont', ai Yedcaae cl1e uo gran 
nu1nero di fatti aonu ancora 11 c:nrico dt•I oiudici lorali 

• • • 1=' t 
che quest or~a111Pmo, 1naom1na, noo è staio bene cal- 
r.olato , allora co1nprt'Tldrre1 rlle 1i polesse venire ad 
indurre QUiilche conseguenia da qu.·slo confronto; ma 
da che io cOn!'.e~u1·nia delle nuove ordiooizioni la 
grandr quantilà d'aff.Jri ai tro\·a presso i triLunali col­ 
)l'gi:ili, io non \'edo che ne possa ri.:1uhare una conse­ 
guenza a danno dcl sisten1a : come non credo che si 
possa dedurre una ..-ooacguenza aiSolula da che la 

2 ')ci. t) f ~ 

•pedizione di quesli alTari prc1&0 i giudici locali tra 
più pronto. 

r.crlam•nte quri giudici, i quali racevano per le me· 
dPsime cause e da istruuori e da giudici, cumulavano 
(unzioni tali per cui gli alf.ri dovevano prendere UD 
corso aollccito; questa però non ~ una prova assoluta, 
non è un argomenlo per clire che meglio fosaero spe­ 
dili in tale f1•rm11 gli afTo•ri. 

L'onorevo!c Guardasigilli richiamava quindi J'alten• 
•inne sopra il oumer.> delle cousr che furono pendeoli 
nell'uhimo anoo avanli il tribunale correzionale oaia 
del circondario di Napoli, o aul numero di queÌlc che 
furono 1peditt. e cilò a questo riguardo l'esposizione 
falla nell'inaugurazione del corrente anno giuridico dal 
distiulo magistrato che sostiene l'ufficio di Procurllloro 
re~io. Questo documento per buona sorte è anche a 
mc giunto per spontanl'a cortesia di quel runlionario, 
che io bo inlparato a eti1nare altamente in Torino. lo 
•rcrllo di buon grado la discussione aopra quealo do· 
cumcnlo, il quale mi pare di nalura da poler •era• 
ml'ate dare un sod11i!tfactanle argomento, mentre 1i 
tratta di un tribunale r.he estrrit.:i la sua giurisdiziooe 
•opro la popolatissimo ciUà d1 Napoli, allorno alla quale 
&la un raggio discrrlo di maaJam•nti. 

Vediamo che cosa risulta dall'esposizione che ai Ca 
in questo docameolo : erco come ai Ca a parlare quel 
do>~ao magielralo, l•nienlando che la aolleciludine dei 
collt·~l.Ji. cd in gPnerale dtl tribunale non abbia potuto 
rafZi!iun~l'rc un migliore ridultalo. 

E qui io debbo dirhiaro1re chl' io tengo come meri· 
k>toli dei ma~giori <'logi i 1uagistrati dt•lle Pro'f'iocie 
Napol(·lauP, i quali, nieule sgom<'ntando1i dl•lla mole 
i1nmensa d'afTJri rhe loro toccarono in questo primo 
p(•riodo d~ll0:llluazion1~ del llUO\"O ordine giudiziario 
rJddoppiarono di aloni con quello alacrità di onimo ; 
di mente por cui ai dislinguooo gli abilanli di quelle 
belle contrade, · 

Ya qual è dunque lu alalo eh• ci dipingono qu .. 1e 
111.~int" d,·I signor Procuratore regio! , Noa vi h~ rhe 
un rimt·dio per (.1r fronte ai. bisog11i dl'I sertiaio, la­ 
sr.iare ai git1Jir.i cli ma~idamrnlo la rogni1iooe dl'i più 
lirvi drliui • chiamo J'.11ten1ione 1opro le espre1sioni, 
le quali pos.ono anche avere u11 1ign1firato più o meno 
r~tl"lo e ..... la t;iustizi 1 &t'guirrl.be piU dtippresao il 
dclilt.J, n1! guadagnerei-be l'er;irio, 1i disaeierebbero 
n1eno i privati, imputul1 e tt•alirnoni epea10 coatretli a 
Yenirl' prr re111i lega:eri~sirni da lontani paesi ; ai tee- - 
m1•rebbe di wc.!10 11 la,oro del lribunale e gli 1i ai· 

/ giunRerebhe de"oro, r'8endo ora spesao ol>b!igato a 
1 deciJere di re;.1ti che, p1•r quanta o1t1inenza 1i ablJiano 
1 coll'ordine pu!Jhlico, 01 o valgono ao istante del 100 
j l<'mpo e 1lella eua attrntiont>. J 

i Ecco ora le cirro: e Al lribunalo farono date 1 d . 
: cid<re nrll'anno 1corao 3686 cauoe delle quali t9e6 
· prndrnti •Il• fine del 1862,. 1 Prego di rileo<·re quttta 
circo&t.inzL .... • ne ba gmd1c110 io lullo 34'2, reataoo 
• apedirai sole H9 cauee cbe risa•rd•no 240 lmpulall, 

I 
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dei quali non pii.I di 2.t in care-re. > Certamente se si 
pcn mente alle fra1i che prece tono, esse dimostrano uo 
ttutnensn dispiacere cb1! la t:pt>dizione non sia alala an­ 
cora più ('(•lt•rP; 111:1 io ~omanrlo ae in Luona reJe si 
può parlare di un di!lSt'llO ncll'andamcmc giudixiario, 
ae si può citare come argomento delle dirneolrà rhe 
incontra Fapplicazinne di un sieh•n1a, COIC'SlO risultato 
cbn non eccede i limiti cosl modrell di un arretrato, 
che neppure può essere chiamalo tale, ma piuttosto un 
andarneut» rni-n rapido, e d~I quale ~ol<.1m<·otc Jo zelo 
dei m11gi9lr<iti poteva rarnmartcarsi; li un sapientissiurc 
pensiero quelle che la pena debba ra~giung-.e il deliuc 
ol più pn-src, nra anche questi pensieri debbonsi na­ 
turahncnte conciliare coll'andauronto naturale d1·llc cose, 
e non 1i t•UÒ pensare eh» ai aia molto discosti dallo 
·scopo quando 1i è già giunti ad un IJI ~rado cli spc- 
dizionP. 

Si 11sz~iunµ:a poi che mentre ai cita questo come uno 
del più notevoli fatti, 1'0 nl'! esiste un altro, il quale 
rlcsce at11oluta1nentt? a conclusioni opposte; ed il rallo, 
a cui 1llu'10, l'i i- quello d'un' riapl'rie11za di molti anni 
01·1lf! provincie d1·ll'Jta:ia "uperiore dove questo sistcrna, 
r-hc attualmente ai ronFillt'ra come si poC'o praticaLil1·, 
ooo ha m.1i, '·he lo mi sappi.,,, er.cilalo doglianza di 
sorta. 

lo non p3rlo d'un p·itse vicino, dove f. 0010 a tutti 
C'lcne i ratti dt>lla giustizia correzionale appunLo for­ 
mano il maS!irno contiugenll• delle rau6e a spedirai, 
clJc uoo son diss<·rninate fra i giodici dti 11ior;oli can­ 
toni, coDJe si chiamano in Fra.uci:i, rua al contrario 
radunati sollo la cogni1iouc dt·i lriLunali di circon­ 
dario. 

Se in fine aves.ai d'uopo di a'fvalorare qut·1te mie 
consiJ~r-d1ioni con un'::iutorità cbe non a111mct1e rrplica. 
cil~rti quella d.-llo stt's&O onorevole si~nor lliniatro di 
Gr<lzia e Giuslizia, il quale Ot·llot. dit'cos.~ione, che h•st~ 
si l'on1pi\'a colla· TOl.dzione dt·ll11 lt•f!J!e per ta nuova 
comp•11·1ioue d1·1\e f.orli d'a,.aisie, appun10 ossl•rvn\:a 
con1c questi tribuoali. col personalP. di cui sono rom# 
po1li, pote•aoo bastare aJla 1prdi1ione noo solo drgli 
affari proprii, ma prestare ancor la lo#ro aseisk-nia alle 
assiaie. · 

Infatti io credo rhe, •e la saniiooe del Re d3rà vi­ 
gore i\ quPll.1 lcg:;e, polr.Ì rorse t8Stre !Desii. io ep;eru­ 
lione coo una •l·re1n1cnle in,pc•rc1·Uih1h" dìfticolta 11el 
per:11)oale necreaario, talchio: oci tribunali dipcndrnLl 
dolla siuri1Jiziono dolio t:orLe d'appello Ji Torino non 
ai aspt.>Ui alcun aumroto, e se p3rlasi dei lriliunali che 
dipendono dalla Corle d"app•·llo di G•nova, non occor­ 
rl'ri che l'aurni•nto d·un solo tsiudice su dicci tribunali. 

~li &e1nbra cbe qu .. ste osser~o11oni poaano rassicu­ 
rtt.re d'alquanto qu1-lli rhe, g:u~larnente apprenaodo la 
1olltti.:11udine dell'11lustre Yi:iislro per J'an1l.lmento rego· 
·)art! df·gli oifTari, attrebl>ero prcnli i11i entrare io an si· 
ste1na lii coocta1iooi per 1'ariaro quel sistt>ma rhe at· 
lu:ilmeute etiite. 
lo credo che tlfeUivamenle non 1i poua che ricor- 

r<'re all'esperienia, ma non all'e11peritnza falla ptr uo 
l.ircYe periodo di lerr.po, 1na h1•nsi a qurlla che ai à 
falla per lungo tempo. So poi deLbo enlrare nelle ein­ 
gole qu,·stioni le quali sono &l••te man mano C'eamio:iLe 
dagli onore,·oli prco1·inanti, io re5tringrrò il mill dire 
a quella co1nprlL·oza che si intende di accordare ai giu­ 
dici di mandamento ed a.li" loro tillribuzioni come iatrut .. 
tori, e qualche co.s11 dirò anchr. inlorno alla nuova di111- 
po9i2ione proposta cirra il ricorso io Cai.anz.ione. Quanto 
alla giurisdizione che si Dllrihuirt•bLe ai giudiri di n1an­ 
dan1f'nlo io non pos~o lralasciare di cont'idtro.re ulcuoe 
dellt> ra;ziooi r.hc •enne :ulduecn,lo l'ooore,·olc Guarda· 
sigilli pt>r islabilire l'::iltitudine rlei giudici di manJa1ornto 
alla conveniente ~pr.Jizi·•nP. degli affari dt•i quali ai • 
teiluto rngionamc>11lo. 

t:@li ba ch•LO a qursLO ri~uardo, e cori esso •a d'ac­ 
cordo l"on ·re vole oraL· re d•lla minorun.. dell'U!6cio 
Ccntr11le, lo staio tbe e8iste,·1 nella maµgior parle dcli*' 
provincie italiane, dove giusdiceoti singoli f non tri­ 
bunali collt.>giuli eser~itavnoo la giurisdizione penale. 
Che ti.lo sia t1at;a la condi11011e di quP.lle pro,iocie è 
ras.a ahlla1lan1a nota; ma the quti1la condi1ionA aia 
t~le da pote~i ra1otiun~•ollnentc contrapporre OJIJn iaLi· 
luiiooe di tribunali collf'(itiali ~ riò che pt·r me sarà 
11Cmpre un og~ello di dubbio, oe pure ano lalo que­ 
stione puO pr~iicntare mattria di dubLio. 

La pr~reri·nza che Ai merita 13 gioelizio collt-gh1le eu 
quella awo1ioistrala da un solo giudice è questione la 
qual~ fu lareameute eeamir1Jl.i. 
E~d zuumette delle soluzioni diver11e secondo la na­ 

lura dt•ll:l piurisdizionC', liecuodo la condizione politica 
e giuridir.a dt•l pa<'iw. 

M~ qu(•llo che il duttisai1no signor Mini1tro di Gra&i3 
e Giusti1ia terlamentc ooo lJa d'uopo rbe io gli ram­ 
ml'nli è rJmt que:1ti giudici unici i quali •edian'o ae­ 
drro n1·lle principali Corli di lnghilL.rra banno laoLo 
pre.tigio e l•ola dignilà appunLo perrbè •eggono dove 
J'urclioamcnlo Al~MO giuJiaiarii> • lale che condur.e a 
togliere ogni pericolo da que.to e11crcizio di giuriadi· 
aioue. 

Cho un giudice uni<o dove anLico ~ l'uso della liberLà 
dl·lla 1t•1mp:1, dov~ sono perreuainente conosciuti i falli 
che succedono in qnt>lla ert•rn di giurisdizione adempia 
la sua ruission~ con onore è cosa che può ammetterai 
lacilmcnle; ~ ciò proprio ddb condiziono del P'""'· 

Ma ùltre a questo, ciò rhe non bisogna dimenticare 
è che acraolo a quPsli Riudici t1inRoli ("&iste io quti 
giudizii l'isliluzionc d1•i siurati. 

In ln~hiltl'rr:1 i siurati tscrrilano le loro fun&ioni non 
enh1n,ente in rriniinale, ma anC'he io civilP.: 6 1<'mpr1 
in lacolLI ddle parli di domandare la formazione di un 
gi.orl. 

Or.1 io non ho cli!Ocohl di comprendere come nc·lla 
eronumi.t di un tal tribuo3le, la g:urisdizione rnduoala 
io un sol giudice aLIJia pc.tuto aorlire animi l'ffelli; ma 
cbe da uo tale eaempio si possa dedurre alcuoa conse­ 
gucn11 io raTOfe di Ull Simile sistema, cbe li& appli• 
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calo in località OICUre, in luogo dove il giudire non 
ba il 1iadacoito di una imponente pubi-lira opinione, 
dove gli ale•si suol dif•lli seno notali roo nJB~giore fa· 
eiliU o coo maggiore accanimento per detlrargli autoritl, 
ciò Il quanto forrna per me veramente oggeuo di me- 
1nigli1. 
lo oon po110 concepire come 11 pOHa dall'ulrollo di 

uo giudice circondato da u.nla 1utorità fare on argo­ 
menl~ per i fliodizi, i quali 11i illiluiscono io l~lità 
couie quella dei mandamenti. 

lo davvero oonfel8o che non 111i sarei aspt'llalo di 
aver 1 comballt>re il dcuiesimo Minialro di Gra1ia ·e 
Giu1ti1i1, Piaanrlli, per IOllencre !"autorità d•ll• giu1li1ia 
rulle~lalc in prefernna di quella eeercitata da giusdi­ 
eenu di piccola au1orilJ come aono quelli di cui ba 
tenute discorso, •eDJ.a nrpput (arei srnzia dei !;OVefU:l• 
klPi degli Stati già papali. 

lo noo p018o pur onco concepire che in qoei poeei, 
dove 1i filr~ l'asp<·rieoza di una giusli1i1 an1ruioislrata 
da tnbunali con quelle normr(tlsse che risultano dal· 
1'or9aoie010 giudiziario dcl C:odir.e di procedura penale 
italiane, OP. possa mai aorgrre un argomento ararore­ 
vole 1 questl secondi giudizi, Può brn•I per circostanze 
partic.ilari r•1~rci un incnglio negli afJ' .. ri; e QU('SlO 1010 
bai~ perchè chi mira ouper6cialmente le cose, chi 
non 1i 6 1ncora bene addentrato nei nnl>,11Ri di ona 
iatituzioae,-possa rieorrere colla mente 'd 1hra. 

Quale fosse prrò 'quella giustizia che prima 1i ammi· 
nislras<e anche nelle pro•incie meri~ionoli da quoatl 
giudici particolari io bcn mi rirordo di averlo osaervalo 
io altre arringhe giudiaiarie falle io occasione di aper­ 
tura di anno giuridico da ooorevoH11ilni magi1lrati 
delle profincie n<1poli1ane, ove qu<·I 1iale1na che 1i va 
oggidl paLrorioand..,, rra lrallalo con quella 1.-vt>rilà 
che veramrote 11i merit:'IVU; ed io vero che noo po .. 
leva a m<'DO di meritare cotesto &e\·ero (liudizio, quando 
1opralluto ai faccia naen1ion6' come quesli giudici riu­ 
nis,ero orlla loro peroona le fuuzioni J'i•trouore e le 
funzioni di giudici. Qur1to è quanto risulta dali'arti· 
eolo 13 della le,ge 1ul!J pNceduro pt•oale napoletana. 
In questo articolo t3 1i dichiara come 1000 concentrato 
le lun1ioni di poli1i1 giudiziaria nei giudici gii detti di 
eircoodario e che ora 10DO giudici di mandameolo, in 
tolte le eauH che formano materia dl'ila loro rompe­ 
•en11. 
lo 1000 lieto di poter contrapporre o questo articolo 

il 1i1teLDa del n0&tre C:Odice di procedura crirninale; io 
CHi 3ppunl0 6 UD•) d•81i articoli fondamentali che J"i• 
1lruttore oon poaaa prendt-r parte 1111 diacusaionc dcl 
merito delle caute; rd lo noo 1•> lnvr"' come nel mo· 
mento in cui si lratta di 11toare in halia le i1tilu1iooi 
liberali, io cui ·1i trailo di diffonderti il cullo delle is1i- 
1•;1Jit•ni roslituziooali 1i possa f.irc co1i buon Ultrcato 
di priocipii che al considerarono srmpre con1e rood1- 
01eotali pel buon andarr.rnto della giuetizia penai•. 

Che vi siano dei laui nei quali quella azione dei 
giudici di mandamento poua .. ercitani 1eou uo peri· 
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colo positivo, qursto puo farilmente concepiroi; ae Il 
1ignor Min;alro invere di presentare ooa proposto per 

1 18soggrttare lndistinlamenle a questi giudici di manda· 
; mento le cause che non porla no che la pena di 6 me~ 

1 di carcere aveue indicato, per eeempio, Il reoto .di 
I furto campestre, certi reali di otiosil1 e va~abondagg10, 
reali di porlo d"armi che possono, aecoodo il Codice I penale e di procedura criminale, ... ogg•ltare • ve•• 
correzionali, ma che potrebbero per :avventura cucre 
ponili con pene di pofai1; .., 1i traila..., di queeti 
re•ti, certam€'ole io riserverei la mia opinione alla di· 
1cu1eione d<'gli articoli, e con qualche 1imile tempera• 
menlo io credo che ai Terrebbe a riparare a quei la­ 
menli dei quali bo fatto meoiiooe, e di cui ai mena 
tanto rumore contro quel1a ooiftcazione che con troppa 
larghezza si voglia introdurre negli nfncl giudiziari, e 
di cui siano cooeegneon lunghi viaçgi pei le1timooi e 
per gli Imputali, e quindi gravi ap .. e 111t1e le lunghe 
e le dolllcili comuoicuioni; oi concepisce agevolmente 
che ciò sia 1 temer• io qurlla afera di reati nella quale 
ai ·~~ira per dir cool lo giu11i1ia rorale, e per qutlle 
azioni giuc1izi:Jli che riguaMaoo i ttati soliti a com­ 
onellenii nelle c•m~agne; io credo che per reati di tal 
sorto 1i potrà fare qualche cosa a giovamento di qoelie 
provincie i ma credo che quella 11e11e provincie ap • 
preueranno, con quell'acume che ne di1lingue gli abi­ 
lanli, il vanlagp:io cii 001 giustizia amminLctrata beo 
altrimenti di quello che fosae dai giudici di cirroodorio 
del Napolelano. 

Qu1nd01ocbe 1i lroui di pene 1emplicemenle corre- 
1ionali, ed aocbe di aoli 6 mt>ai di carcrre, qu11i Il· 
rthbL•ro le condanne cui alludeva l'onorevole signor 
Yini:1lro, per reali di turbamenti dati nell'l•aerrizio dr1 
culto, nelle quuli ~(lii ci veuiva& OSffrvaodo come la 
questione ru ... per lo piil di r.uo, io mi perme.llo di 
o~trvar1~ che questi reali aono anche di una natura 
molto dolicota e danno luo~o ad appreuamcnli che non 
si p0t!6ono aspeltar• 1ompre giosli ed e•alli da lulli 
quelli rhe posaono essere chiamati alle funzioni di giu· 
dici di man.tamento. Se lo bo cilato il fallo che cl •e· 
oivo. mettendo inoaoai ronorevole signor Ministro di Gra· 
sia e Giuttixia non bo certamente b·1.1p:no di dire quanto 
alta aia l"Dpiniooe che io bo dello sua squisita dot­ 
trina; ma. non ~ aolo io queati raui che 1i e11rrcita quc~ 
ll3 iJiUri1di1iooe che ,j iotcodcreblie dererirt Di giudici 
di mauda1nento, ~ anrhe nel calO di oltraggio ad un 
Cuniionario puLLlico ntl caso di ribellione, che, come . . 
è fucile riorontrare negli orticoli relali•i del Codice P•· 
nate, la toodanoa può non ecct>d1·rc quella misura che 
sarebbe comprrsa nrlla giuriadiiione attribuila io qoearu 
progetto ai giudici di mandam•nlo Ora io credo che 
in questa 1orla di reati 1ia alla1n~nte da dl•1idcr.1re che 
n1•n sia camhi:1to J"ordioe d~lla giuriediiione. 

Non ~ quando ai roasono mettere io giooco passioni, 
le quali •engooo a toreare l'ordine puLbliro io più di 
unn maniera, 1llorchè 1i pu& dt11are molla .. altuiooe 
tii •piriti io ragione anche di uo fallo particolare, cb• 
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ronsenga di :abbandonare la spedizione di tali alTari ai 
semplici giudici di località ignorale. 

Pasl'erò ora a discorrere delle modifìcaaioni che CùO· 

ceroono le f:: .. ;-.i..,:ii :"~·~ihuite ai ~iud:f':i come istruttori, 
Il progetto, 1en7.a che io qui ne rnrnmeuti i termini , 
estende grandemente 1e loro attribuzioni, ed io non 
posso a meno di meravigliarmi a questo riguardo dcl · 
ragionamento che io appo~gio di questa innovazione si 
!enne svolgendo dall'onorevole oratore della minoranza 
dellTfficio Centrale, quasi che a vece di aumentare le 
allribuzioni ai trattasse invece di restringerle. 

Non posso animeu-re nè in fallo, nè io diritto, per 
mare una frase h·g<ilt·, questa 1upposizi u ne. 
• Noo io Iauo, perchè non credo ebe sleno le cose al 
puolo che i giudici istruttori abbandonino la Iorma­ 
siene dei processi interameute ai giudici rli manda­ 
men to. 

Noo credo neppure che pcesa dirsi che riò sia @ià 
vìgcnte auualmoate, poichè del contrario ne (.1 fedi.! la 
1le:11a ionova~ioou tbc ai propone coll'estendere le loro 
aurrbuaioni ; io queste nuove attrihuaiuni che loro si 
danno non ~1 tratta di meno clic della spcdirione dci 
mandali di compariaicne e di cauura. 

Non ai dern ignorare che il Couirc di procedura pc· 
nale corresionale tigente, auturiua l"intcrrogàlorio d<.'~li 
imputali ed ove d'uopo la loro cattura, lD3 nei casi di 
urgvnsa ; &ULorÌiza medesimamente il sturamento da 
preaurai dai testimout alla preaeuza del giudice di 
maudameato • ma questo io circosLaoze gravi li che 
fanno fede dt'lla &al'ieua Jcl le~i11latorc oell"aYere cir­ 
C-OSCrilto t!ntro questi limiti le lorll allril.iuziuni. 

lnveco che ce:1a si inttnde di sl,jhilire cvi pro(;t'tlO 
di rirorma? Di attribuire ai giudici di maodouuento 
un'autorità c1itl grave, per Of:tDi ciuadino cd in riguardò 
alla liberlé individuale, qu•lo A queil• di spedire man· 
dati di compariaionc noo eulo, ma anchr ,\" 1:oiUur•. 

Ma qui non 1ta lolla la dimroltà. Ndla proposta folla 
a questo ri@:uarJo vi è menzione hcnsl dcl modo in cui 
Ja 1pediriooe dei niaridati di callura 11i df'Lba rare. n1a 
poi non è provvisto al modo r.oo cui 11i potrà quPsta 
raltura occorrendo rivocare. t Rbhandon;,ito pt•r coo­ 
lt'@:Uenia assolutamente al giud;ce sr·nza il concorso 
d~I Yioi5tero pubblico l'ap~·re11a1nt>nlo dt•I caw in cui 
polrà 1µedire oo m:tndaLo di C•llur.i in r.irr.oslanie 
che poh'Mero rornire i111li1i io appareou t1urH1·itnti , 
ma cbe poi potrebbero vrOire a ricoooscer:Ji insuasi #. 
1lentL 

In questo caso l'.rlìcolo 185 dd Codire di proce­ 
dura praalt> rhc sucrrde agli artiroli citati oell' arti 
culo terzo del prl'g~llo di lf'~ge as11cgna e dcterolina 
il modo coo cui è go:.renlita li lihrrtii iodi"iduale, roo 
iitaltilire chr il giudice islruttore n1erli:inte romunica· 
1iooe al pubblico Yinistt'rO pos~a far luo~o alla 1c:1r­ 
cetalione dl·ll"imputato che •t>noe arrl:l'lato# ~la lascia11 
Ja cosa ncl:e mani dt:I giudire di ruandiiinH·nfo qu"lt> 
ne 1arà la const>gnena3't Che questo C;tltur.Lo doYrt 
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rimant-re in 3rresto fino a tanto che il giudire islrot· 
lare aLbia rirhia1nato il proct·~ao. 

lo voglio ammcllcrr., cbr 1iccun1e il giod~e dete 
dare inrormazioue dt·I f.itto al Proruratore reRio, queali 
sia atth·o al.Jl.Jaslanza. pt•r :aititurarsi ae •i • irato o oo 
arresto; n1a intanto quF:llo che ne risulta certamente 
ai I>, che dove sollanlo proceda dal giudice ialrullore 
il 1naudato di tallura, rgli atea~ #o in ~rado di rico· 
noscerr se qursto mandato deve o no rimanere ertìcace, 
oppure dt·bha Pssere ri\·orato; invPce la rosa 1i metle 
in trrmini lali, rhe l.iiso~na elle il rattu~to attenda io 
Carcrre cbe il processo ritorni all'istruttore, e da questo 
:li Procuratore rPgio, e ai esauriscano tutti questi ri­ 
f!:iri prima chP. f)083il. 1<1p1·rsi se il mandalo ril~aciato 
drbha o no continuarr. 

ro domando t1e una ronsrguenza di quNla natura ai 
posai\ ammettere io un sistema costi~iionale, salvi i 
principii dflla libertà inrtividu3!e. 

lo non srtzuirò il roran delle 011rrva1ioni rht': su molte 
altre porti dcl progello di le~ge ol •eonero !acendo 
cosi accuratamrnte dal Seuatore C:id•lrna. Esse hnnoo 
n1esso ahhoslanta io lucf!, come molti prineipii della 
pr("lcf.llUr3 rriiuinnle vig<'nle ne si:ino altamente 1cos1i; 
cc..1ne lo ammett<'re una rrdazione di questa 0<1tura, la 
quale prrsrnta una serie 'di dispo-;iaioni che atziscono 
sopra tutto il Cortice 1Pn1a rif1•rimenli preriai a~li ar­ 
ticr.li che possono indicare quali ne t1iano le ron!le­ 
~uenze, sia un t1ist('ma d'innu,aiione che bo dimo­ 
strato quanto nuovo OC'llil forma, altrettanto ti1io10 
nt>ll'in tri nseco. 

~li 1offermrrò anr.rra ed ur.ir:imPntP, ptr non ::Jbot1are 
uh('riormente drlla Fo[rl"f)nza. dr) Senato. sopra un ar­ 
gnmPnto rhe mi sembra nnche di quah·he riliefo, Pd 
#o quello che conrerne i limili nuovi posti al ricorgo 
in Ca1.11t1ziooP# 

Dl'hho a qneolo 1i~uudo ril<rirrni 1l1'1rtioolo U 4•1 
progellO, i" CUÌ ~ dCltO COD que~la (r11i;e fZeOPraJe: 
I Ne'giudizi prn.-li Je nullità per \ it.laaione di rorme 
incorse prinia dl·lla prolaiione d1·1le HDl<'nit, rimaD· 
gDno sanalEI dal silc·niio delle parti, ae queste non ab. 
bi300 falla prolt•sl:t per Cas:1aUone. , 

Se ei \ratL;asse unicJnlente dci. giudi:zi che ri~u;irdaoo 
prnc di 1ninor valurc, se al111eno qutslo ai fosse li1ni­ 
t.ito ai soli giurliii corrl•tionali, quantuaque 11i verrebbe 
a 1t;il.lilirc una 1nisura di ricurso io Casaazh•ne affatto 
disp:lri io Cult•SlO diYC1'8e W3ll'rit.'1 tOClltre che t'ammi• 
rahile siste1na della f.orle di C1u~11ione quol è in pieno 
yig1>rl·, ed ~ riconosciuto d; t:1nta utilità in parai vicini, 
e chi~ Lcngono si distiulo gr;ido n1>1la civiltà, è alato 
st>ruprl~ Jp~licato in modo uoiri.>rrne e d;i @uarentirc 
p.•rrcu.,m1•11f'! l'autorit~ dl•lla JrE?i:;e: roti·ala limita1iune, 
io di<:.,, rornunque !ùsse conc.c~itil iu iz1prtuo dl·i prin· 
ripii, apparirr'l.Jb~ al•n<'nO un 10Jle 1ninor~; ma le espr(·I# 
sinni SOU•J troppo chiari•, nt-i giudiai pruali s'intl'~e di 
introdurre qu1::ilò priucipio, d1111que io qu;luaquP. grado 
di siuri11Jiiione1 tanto nei @iudiai correzi..,naJi, come 
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nei giudizi criminali. Ora io domando se sia poseiuile 
di conciliare una disposizione di ''' ratta col priucipio 
aul quale si fonJ:l la Corte rli r.ussuiion~. 

Q:i31e è la con-w?glll'OJ<t di uno disposizione di tale 
serta ·1 S 1rà quella rhe alcuramcuto certe usanze par­ 
ticolari giudiziarie s'andranno iotrodu~end~, e ee non 
saranno eontradcu« nel corso dcl dibattimento, non 
ostante che dal procC"480 verbale risultasse come eflet­ 
tiTaweote sia alata violata la lrgge; e dal compl-sse 
del giudirio SÌ scorgesse che furono riotate le (o~m~, 
in questo r.aso tutlavia non dovrebbe aver eft'i•Uo 11 rr­ 
cono in Cassazione· questo se ~ gr3'Ve nel senso della 

· difesa, non è m1·0 ~rave nel senso dell'ordine pubblico: 
ai andranno a queste modo introducendo pratiche cui 
~r• impossibile rimedlare ; dipenderà dal 11iU o meno 
d'alacri~ del rappresentante dd Pubblico Mioist<·ro e 
dalla perspicacia del Presidente, di vedere se non sono 
ofl't>se le forme fondamentali della giustuia; ma ac pt•r 
caso qualche cosa di simile succede, o per una condi· 
scendema eccessiva del Presidente, o per un'insistenea 
che non manca mal dal canto dei difensori, !.O il rap­ 
presentacte del Pubblic-i Ministero non ba lallo uao­ 
Iuta protesta nell'istante medesimo, è cesaato ogni me110 
per venire al riparo di un danno di questa oaLura. 
lo domando ae ooo ai farà appunto che e ... i la Carla 

di Caasaziooe di essere la Corte regolatrice, se non ai 
wettcrà rusaoza giudiziaria dci tribunali al-disopra delle 
ncnue le quali la lt•ggc vuole esattamente osservate. 

l'na di queste norme è aorbo quella del ricorso nel­ 
I'interesse della logge. Ma ai dirà: uon è •i•tato questo 
ricorso. si potrà benissimo introdurre questo ricoreo, 
por l'inter ... e drlla legge di cui p>rla una drlle ape· 
ciali disposizioni dcl Codice di pro·~edura cti1ninole; 
ma io 1oslengo r.be quando ai dice <:he oei giudi1i pe­ 
nali le null1ta per viola1ione di forn\o incorse prima 
dl•lla prola1ionc dt"Jla 1entcn1.a rirnan,;ono 1anau, quello 

• che ~ sanato ooo può più e51ere ng~etto di quesLiooe. 
lo non insisto in alcun maggiore &viluppo a questo 

ligu:Jrdo, richiamo unir.amrnte, lt> mf'nJorabili parole 
di Mon1eisquieu, 11 quale diceva che se ti Bono troppe 
forrnalili nei giudi1i r.ivili , non ve ne ba forse ahha.· 
1tann nt'llt! mnlerie penuli, t 1:00 l.Jo bit:O@'.OO di ag­ 
giungere che le forme ftiudiziaric 10110 parte integrante 
delle franchigie co1titu1ionali. 

Io qui limiterò il raio l"-Òmpito. Tullavia non df'hbo 
tacere un'ultima conaidl'ra1ione1 ed è che col aistema, 
che intende innu~urare I' onore\'Old Guardasigilli , ai 
tratta e~senzialmrnte di farr df'lle tnrit17.ioni, rbe <'Gli 
nella sua estr€'ma aoller.itudine per il buon andamento 
della giostizia desidera Tt·dere- altuatP, rirnan..tando o 
terupo indctrrminala quanto cooccrnc la rif11rn1a dei 
Codid vigenti. 

Signori , io creJo qneslo !!Ìstema da11no10 all'ammi· 
nicJlrazicne d1·ll:i giustizia, oso dire pl'r.sino di9a1troso. 
Voi non ignorate , o Signori , come il Codice penale 
Italiano ooo sia io •igoro •ocora in 1une le pro•incie 
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I
• italiane: è duro • dirsi , ma il Codice che rtgn• nella 
p:itria di Filangieri e di Beccaria non ha ancora tro­ 
valo nttuazione in tulla l'estensione dcl Rrgno italiano. 

Voi cornprendele, o Signori, che se non UA;à pro•in· 
eia , n1a un 10] uomo ai Lro\·i uso~getlalo a ruiaura 
diversa sia oc>I novero dt•lle a1ioni le qu.lli siano col· 
pite di JIC'Da, aia nl'lla misura Jella pena alt&Sa, 1' au­ 
torità dcl Codice generale dl'lla nazione oaQ può a meno 
di vatillare quanto a lotti: qot>1ta t una const•guen1a 
inctiLaLile. lo credo che a queata ronseguen1a ooa 
p:isaa ripararsi che in una di quea1te due maniere; o 
rnoderando in g1:ner.ile la arala penale con una pa~ 
1iaria revisione del Codice penale ate4&0, e coll'intro ... 
durre ovuuque la lcgisla1ione tal GUale ~ , , e 1labilir1 
contemporaneamente un tempo 6sso nel quale deLLa 
operarsi la riforma. Qual• sarà dei due metodi quello 
che merita la prcrertnza.'. Io non ho la preeunzione 
cerLameote di suggerirlo a mioislri dotati della dotlrioa 
e della perspicacia per cui lanto spir.ca il nostro Guar­ 
dasigilli ; ma sooo persua.a cbe non 1i possa a luogo 
cooLiouare iu uno ataLo il quale accusa una lale imper­ 
f<'lione nella lt•gi3laiiooe. 

In;polrri agFiungere molle cose nello atesao 111nao, 
mi li1niterò a dire che 1¬  giurisdi1ioni non aonn me­ 
glio circoscritte di quello che aia ordinata la legi1la· 
iione: io dirò inohre che le circo1cri1ioni aono ancora 
relative ai limiti degli aoticbi Stati, piuttosto che allo 
condizioni delle popolaiioni 1l1.1fe sooo io '94gore at· 
lualmratc ; e quesLe larve di 1eccbi Stali 1000 uoa 
offesa al 1enti1nento naiionalc. 

lo dirò nnr.ora di quella i&tituziooe sulla quale tonto 
ai è rlisserlato, ma di cui io penso che non oelaute lutta la 
pr.rspicacia cJ acume· oon aiasi ancor tutta compreta 
virtù: che la Corte di Cassazione, in una parola lro­ 
vasi ancora io uoa wodiJ.ione talmente incompoata 
che non può esercitare quell"autorilà che dov~blie anre 
sulla legislazione. lo so che à quealo riguardo 6 Invalso 
il >eno di dire che deve prtcedrre l'uoi6cazione della 
lesiolaziono. Se l'argomento non fosse io 1è erroneo lo 
dimo•lr<•rpbbe inlUBBistente il fatto steoso della Cl911- 
T.iooc che riaiede a Milano e che pronuncia 10pn tre 
diYPrse lf'izialazioni civili, l'Albertiua, l'E.atense, la Par­ 
ml•nse: uo"instituzione. la quale può ba1tare a m101e­ 
OP.re l'ordine In tre le@isla1ioni non Tedo come DOD 
posBG abliraccinrne eei, quante appunto urebbero, com­ 
pr€'s& la legislazione vigrnte io Toscana. 

Questo osat~rvazioni non possono rertan1ente essere 
ispirale dalla mira di menomar• la considen1ione a 
neaRuna dt"lle provincie dcl Hrgno italiano: ae l'i ha 
una r.r·ll!l a J-..mrnlar~ scroodo mr ~ che noo ai 1i1 
lrauo profillo corno ai aarebLe potuto dall'esempio dato 
d•ll• Capitale proni•ori1 dello Slato che 1i n1S•gn6 
a vo•der uocire dalle proprie mun la Suprema llagilln· 
turo, e ci~ quundo erano anror boa lungi dall" .. sere 
tanto esleM' le aooe1Siooi di lerrilorio. 

Ora che queste annel8iooi I-ODO leliceweote siuole • 

• 
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Il eslc!i termini, che più non rimane che • drsiderure 
il cornpim•nlo 6oale dcl roto naaionale, la Corte di 
Ca .. asione sarebbe ottimamente collocata io quella cii .. 
ehe è la più eentralc di lolla Italia, dovrebbe essere 
collocata nella maggior l'icioanza possibile a Roma, e 
per con11€"gucnu più vicino che non aia Napoli; si do­ 
•rebbe in sostanza, .-tacch·~ non ~ possibile d'avere an­ 
cora la Rom• la capitale del R r gna italiano, cercare 

d'avere un'Alen• @iuridira li dove l l'Alone della liR­ 
gua, delle leuere e dello arti. 

Presidente. L'ora esaeudo avaniala io credo che . . 
li Seriato vorri rimandare la seduta a lunedì (Segni di 
osS<nio 1u vari banchi d<1 Senalori): la 1edu1a perciò 
è rinviala a lunedl alle ore due per la oooliouazione 
della diecuesione d'ogg], 
la seduta è 1ciulla (ore S t ;'2~ 

• 


